
#distantimauniti!  
Pedagogia del contatto... inclusione e pillole di felicità sulle strade della DAD 

 
Nel bel mezzo dell’anno scolastico siamo stati travolti da un evento che sicuramente ricorderemo 
come uno dei più surreali della nostra esistenza. L'emergenza Covid19 ci ha costretti 
improvvisamente a fermarci, a chiuderci in casa, a stravolgere la nostra routine, a interrogarci 
sulle nostre certezze. Mi ha tolto il piacere di accompagnare agli esami una delle classi che 
porterò nel cuore, una di quelle con cui entri subito in sintonia... senza un perché... o forse sì... e il 
perché è fatto di dialogo, stima e affetto. 
 
Nonostante la lontananza il nostro progetto di crescita e di inclusione va avanti perché 
effettivamente sono cambiati soltanto gli strumenti del nostro esserci - non noi! - e il percorso 
che abbiamo iniziato insieme in presenza può continuare anche a distanza, certamente con più 
difficoltà ma forse con più desiderio di rimanere... uniti! 
 
Per accorciare le distanze abbiamo creato il gruppo WhatsApp #distantimauniti che ci ha 
assicurato momenti di condivisione di vissuti ed emozioni, il buongiorno al mattino, le 
"chiacchierate in corridoio", gli "sguardi" eloquenti che in classe dicevano più di tante parole e che 
ora sono sostituite da emoticons, il supporto nei momenti di stanchezza, lo spazio per 
programmare le nostre "Azioni di inclusione". 
 
"Azioni di inclusione" è il progetto ideato insieme in occasione della Giornata dell'Autismo e poi 
portato avanti con cadenza settimanale per raggiungere i compagni che - per disagio 
socioeconomico, difficoltà di ogni genere, momenti di stanchezza - necessitano di essere pensati, 
cercati, raggiunti. 
 
La DAD è faticosa a volte, soprattutto per alcuni alunni, ecco perché - in accordo con il Cdc e il Dpt 
- ho trovato congeniale raggiungere l'alunno a me affidato e altri alunni con Bisogni educativi 
speciali con strumenti più diretti e attività personalizzate, sempre in accordo con gli obiettivi fissati 
nel Pei e nei Pdp. 
In alcuni casi i risultati sono stati superiori alle aspettative e questo è stato possibile grazie a un 
contatto diretto e calibrato sulla persona e sul momento, e grazie naturalmente alla 
collaborazione attiva delle famiglie. Sono state portate a termine - con impegno e piacere, e 
spesso tante risate - diverse attività, che hanno fatto emergere il bello di questi ragazzi: V. 
perfettamente a suo agio nelle vesti di cuoco per un compito di realtà in Lingua francese, D. che si 
improvvisa personal trainer per una lezione di Educazione fisica, ragazzi alle prese con disegni e 
recitazioni che fanno emergere la loro sensibilità e creatività.  
 
Il telefono ormai squilla a tutte le ore, chiamate e messaggi di alunni e genitori che chiedono 
chiarimenti, suggerimenti... o semplicemente di essere ascoltati.  
E non c'è cosa più bella che sentire sulla propria pelle che l'insegnante di Sostegno è "insegnante 
della classe". Questa verità l'ho fatta mia dalla prima volta che l'ho letta sulla dispensa del corso 
di specializzazione ma quest'anno l'ho vissuta pienamente già dal mio secondo giorno di servizio, 
quando in un'ora di supplenza in un circle time nel cortile della scuola ho incontrato e subito amato 
le anime di questi meravigliosi ragazzi che abbraccio (virtualmente) uno per uno. 
 
Le relazioni e la condivisione di emozioni sono il sale del lavoro di noi insegnanti ed educatori e 
quest'anno - comunque si concluderà - mi lascerà tanti insegnamenti e tanti ricordi che porterò 
nella prossima classe e naturalmente nel cuore. Grazie agli alunni e ai colleghi coi quali è stato 
possibile costruire cose belle giorno per giorno, mattone su mattone, anche distantimauniti.  

 
Prof.ssa Marta Livaccari, classe 3F 

 



 

 

       
 

     


